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Circolare 26/21  Bolzano, 11.10.2021 

 

Credito d’imposta per la sanificazione e l’acquisto di DPI 

 

Gentile cliente,  

 

il decreto “sostegni.bis” (DL 73/2021) ha riproposto il c.d. credito d’imposta per la sanificazione e 

l’acquisto di dispositivi di protezione. 

 

La comunicazione relativa al credito di imposta per la sanificazione e l’acquisto di dispositivi di protezione 

deve essere inviata entro il 04.11.2021 e riguarda le spese sostenute nel periodo giugno-agosto 2021. 

 

In allegato Le inviamo una delega per l’invio dell’istanza. Vi chiediamo di restituirci la delega compilata e 

firmata insieme alle copie delle fatture e degli elenchi delle spese agevolate. 

 

Al fine di favorire l'adozione di misure dirette a contenere e contrastare la diffusione del virus Covid-19, ai 

soggetti esercenti attività di impresa, arti e professioni, agli enti non commerciali, compresi gli enti del 

Terzo del settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti nonché alle strutture ricettive extra-alberghiere 

a carattere non imprenditoriale, spetta un credito d'imposta in misura pari al 30% delle spese sostenute 

nel periodo 01.06.2021 – 31.08.2021.1 per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti utilizzati, 

nonché per l'acquisto di dispositivi di protezione individuale e di altri dispositivi atti a garantire la salute dei 

lavoratori e degli utenti.  

Il credito d’imposta spetta fino a un massimo di euro 60.000 per ciascun beneficiario, nel limite complessivo 

di 200 milioni di euro. 

 

Dato che le risorse messe a disposizione sono limitate, la misura dell’agevolazione verrà possibilmente 

ridotta. Perciò consigliamo di inviare l’istanza soltanto in caso di sostenimento di spese considerevoli.  

 

La comunicazione deve essere inviata telematicamente all’Agenzia delle Entrate entro il 04.11.2020. 

 

Rispetto al credito d’imposta previsto per l’anno 2020 sono state introdotte alcune novità, le quali sono 

evidenziate in grassetto nella Tabella seguente. 

 

 
1 Per i lavoratori autonomi e le imprese in contabilità semplificata vige il “principio di cassa” per le imprese in contabilità 
ordinaria il “principio di competenza”.  
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Spese e 

misure 

agevolabili 

• la sanificazione degli ambienti nei quali è esercitata l’attività lavorativa e degli 

strumenti utilizzati nell’ambito di tali attività 

o attività finalizzate ad eliminare o ridurre a quantità non significative la 

presenza del virus 

o da parte di terzi operatori o in economia dal soggetto beneficiario avvalendosi 

di propri dipendenti; tale condizione risulta soddisfatta qualora sia presente 

apposita certificazione redatta da operatori professionisti sulla base dei 

Protocolli di regolamentazione vigenti 

• la somministrazione di tamponi a coloro che prestano la propria opera 

nell’ambito delle attività lavorative e istituzionali esercitate dai sopra citati 

soggetti; 

• l’acquisto di dispositivi di protezione individuale, quali mascherine (mascherine 

chirurgiche, Ffp2 e Ffp3), guanti, visiere e occhiali protettivi, tute di protezione e 

calzari, conformi alla normativa europea 

• l’acquisto di prodotti detergenti e disinfettanti 

• l’acquisto di dispositivi di sicurezza quali termometri, termoscanner, tappeti e 

vaschette decontaminanti e igienizzanti, conformi alla normativa europea, ivi incluse 

le eventuali spese di installazione 

• l’acquisto di dispostivi atti a garantire la distanza di sicurezza interpersonale, quali 

barriere e pannelli protettivi, ivi incluse le eventuali spese di installazione 

Credito di 

imposta 

30% delle spese sostenute nel periodo giugno-luglio-agosto 2021 

Ammontare massimo credito 60.000€ / spese 200.000€ 

Utilizzo 

• detrazione nella dichiarazione dei redditi mod. REDDITI 2022 relativa all’anno 2021 

• in compensazione tramite mod. F24 a partire dal giorno lavorativo successivo alla 

pubblicazione del provvedimento di concessione del credito. 

Limite 

complessivo 

del fondo 

Sono stati stanziati 200 mio. € per il 2021 a livello nazionale per finanziare questo 

credito di imposta. 

Qualora l’ammontare delle richieste dovesse superare il limite di spesa previsto, 

l’importo complessivo sarà suddiviso tra gli aventi diritto e la misura percentuale 

dell’agevolazione del 30% verrà di conseguenza ridotta. 

Disposizioni 

fiscali 

Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui 

redditi e del valore della produzione ai fini dell'Irap. 

 

 

 

 

 

Distinti saluti 

 

Interconsult – Pichler Steinmair Knoll 

Dr. Anton Pichler | Dr. Walter Steinmair | Dr. Helmuth Knoll 
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Allegato  

 

 

DELEGA 

 

Incarico credito d’imposta per la sanificazione e l’acquisto di dispositivi di protezione  

 

 

La/ il sottoscritto/a ____________________________________________________________ nata/o a 

___________________ (___) il ___________________ codice fiscale _________________________ 

nella veste di legale rappresentante della ditta/ società  

____________________________________________________________ 

INCARICA 

l’INTERCONSULT SRL, con sede a Bolzano (BZ), via cassa di risparmio n. 18, codice fiscale e partita IVA 

02526430216 di procedere alla trasmissione dell’istanza telematica per   

SANIFICAZIONE ED ACQUISTO DI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 

In merito a questo, la/ il sottoscritta/o dichiara, di aver sostenuto le seguenti spese:   

 

• Spese sostenute dal 01.06.2021 al 31.08.2021: euro __________________________ 

 

 

 

_________________     ________________________________ 

Data         Firma 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si avvisa che il credito d’imposta ammonta soltanto teoricamente al 30% delle spese sostenute. Le risorse 

stanziate verranno ripartite su tutti i richiedenti, la misura dell’agevolazione pari al 30% non è dunque 

garantita e potrà essere ridotta. 

 

 


